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La vigente normativa ha unificato il P.R.O. (PEG) al Piano della prestazione (o Piano della performance), così come previsto dal 

comma 3 bis dell’art 169 del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012. La motivazione risiede nella necessità di rendere la 

programmazione organizzativa dell’Ente sempre più idonea a garantire maggiormente la traduzione operativa degli obiettivi 

strategici prefissati dagli organi politici e nello stesso tempo servire da strumento di lavoro per la struttura e documento base per 

attuare il confronto, attraverso un idoneo sistema di indicatori, fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto effettivamente 

raggiunto a livello di Ente.  

Il presente Piano si riferisce al triennio 2025-2025 mentre gli obiettivi si riferiscono al corrente anno 2025 e saranno aggiornati 

annualmente per il periodo di riferimento. Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, aventi carattere pluriennale, gli 

obiettivi annuali e i sistemi di misurazione e valutazione della performance. 

Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di leggibilità e di affidabilità dei dati. 

La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile e non burocratico. 

L'affidabilità dei dati è attuata e garantito dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici del Comune. Tali documenti 

sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa. 

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende perseguire 

nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da garantire una visione unitaria e 

comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale.  

Il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi:  

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di pianificazione strategica, 

programmazione operativa e controllo;  

b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: pubblicazione in formato 

accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di pianificazione, programmazione e controllo;  

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione delle performance a 

livello organizzativo e individuale;  

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, misurati e comunicati al 

cittadino.  



In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per avere maggiori 

informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per verificare l’attuazione delle politiche di sviluppo e di miglioramento 

attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione, esplicita e aperta, che deve essere improntata alla trasparenza, così da rendere 

conoscibili anche tutti quegli aspetti di un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare inosservati.  

La normativa di riferimento  

Il Piano della performance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, comma 2 bis, nel D. 

Lgs. 27.10.2009 n. 150, come modificato dal D.Lgs. 74/2017.  

Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si realizza attraverso i 

seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa riferimento:  

➢ Le Linee Programmatiche di Mandato che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco 

con un orizzonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di 

pianificazione;  

➢ Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di previsione, che individua, con 

un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per 

ciascun programma specifica descrizione delle finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte 

adottate;  

➢ Il Bilancio di previsione, annuale e pluriennale;  

➢ Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio Comunale in occasione 

del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che individua le opere pubbliche da realizzarsi nel 

corso del triennio di riferimento del bilancio pluriennale e nell’anno di riferimento;  

➢ Il Piano della performance che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declinano operativamente.  

Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener conto:  

➢ il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza,  L’integrazione del PTPC con il PEG è 

garantita attraverso l’inserimento, nel presente documento, degli obiettivi individuati quali misure di contrasto e prevenzione 

della corruzione. L’integrazione dei citati documenti di programmazione all’interno del Ciclo di gestione della performance, 



realizzata con le modalità sopra indicate, nonché le modalità di misurazione e valutazione descritte, sono state effettuate per 

garantire la corretta applicazione del quadro normativo emerso dopo l’entrata in vigore della legge n. 190/2012 e dei decreti 

legislativi n. 33/2013 e n. 39/2013 e tengono conto degli interventi normativi successivi, in particolare, da ultimo, il decreto 

legislativo n. 97/2016.  

➢ il Piano delle azioni positive – PAP, ai sensi del D.lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna), le 

azioni positive sono misure mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne, a 

carattere speciale, in quanto intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione,  
 

➢ L’albero della performance  

Il Piano della performance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche di mandato e 

gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile della prestazione attesa 

dell’Ente. L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e controllo 

utilizzato: 
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La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nelle sottoelencate 5 Aree Organizzative, individuate come da Regolamento 

sull’ordinamento degli Uffici e Servizi.  

Alla direzione di ciascuna Area é posto un funzionario e/o Assessore dell'Ente, nominato Responsabile con Decreto Sindacale.  

Risultano istituite le seguenti Posizioni Organizzative: 

-AREA/SETTORE ORGANIZZATIVO   RESPONSABILE P.O. 

ECONOMICO-FINANZIARIA-TRIBUTI        Ass.dott.ssa .Mariateresa Ilaria 

-AREA/SETTORE ORGANIZZATIVO    RESPONSABILE P.O. 

TECNICA-URBANISTICA                                           Ing.Domenico Ciaffa, Funzionario-Elevata Qualificazione  

                                                                                             ex art.110 c.1 Dlgs.n.267  

-AREA/SETTORE ORGANIZZATIVO    RESPONSABILE P.O. 

AMMINISTRATIVA      dott.ssa Florio Mariapaola, Segretario Comunale 

-AREA/SETTORE ORGANIZZATIVO    RESPONSABILE P.O.  

-AFFARI LEGALI                                                     Avv.Lorenza Di Lauro, Assessore 

AREA/SETTORE  ORGANIZZATIVO                      RESPONSABILE P.O. 

VIGILANZA                                                          Dott.Lorenzo Melillo , Sindaco 

Il Piano della performance deve essere pubblicato su Amministrazione Trasparente. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


